
74 DELLE STRADE FERRATE ITALIANE

Con siffatto spediente il governo di S. M . I. e R . austriaca preferì 
d’ultimare egli stesso la strada, e riscattarne le azioni al 4 %  anziché 
accordare sussidi d’altra natura.

Un tale sistema, se si potesse attuare a caso vergine, meriterebbe 
forse sopra ogni altro la preferenza, nell’ipotesi, s’intende, che vi fos

sero motivi per non assumere direttamente l ’impresa e si riconoscesse 
la convenienza di lasciarla all’industria privata, con intenzione di 

sussidiarla occorrendo. Perocché nella sostanza cotesto sistema chiama 
solo all impresa coloro che vogliono realmente accingersi a eseguirla, 
assicurandoli che in ogni peggiore evento saran cauti i capitali loro e i 

frutti d’essi avvenire.

Ancora, codesto sistema meno d’ogni altro promuove il giuoco di 
borsa', anzi e in certo modo un fretto all aggiotaggio, perché più assicura 
col promesso frutto dalle fluttuazioni del valore al corso.

Arroge, che nel caso di diffmitivo carico assunto dal governo, 
quando vengano usate le debite cautele di soprantendenza nell’ese
cuzione de’ lavori, il carico medesimo debbe in fin di conto resultare 
minore che negli altri casi, sia perché soccorre soltanto alla vera perdita, 

senza contribuire all’utile dei soci oltre a quello legale, sia perché, colla 
cessione della strada, il governo ha il mezzo di meglio regolarne 
l ’esercizio, fors’anche di renderlo più produttivo.

Ma codesti vantaggi si possono conseguire nel caso soltanto occorso 
della società lombardo-veneta; la quale società, ridotta all’accennata 
critica condizione, dovette reputarsi felice del beneficio reale fattole, 
atto a conciliare i suoi pericolanti interessi con quelli del paese.

A  caso vergine però, specialmente nell’attuale febbre speculatrice, 
che dovunque prevale in materia di strade ferrate, dove il governo 
non sa prudentemente temperarla, è dubbio assai che le società pro
mosse e fondate da speculatori, i quali pretendono poter promettere 
agli azionisti loro larghissimi benefizi, vogliano, non che addimandare, 
accogliere una siffatta condizione.

Noi non ci fermeremo pertanto ulteriormente su questo discorso, 
cui abbiamo però dovuto attendere brevemente, onde esporre, esa
minare e giudicare ognuno de’ praticati ordinamenti, acciò coloro 
che ancora avessero ad appigliarsi a un partito, possano scegliere con 
piena conoscenza di causa quello che alla speciale condizione di luogo, 
fors anche di tempo, può risultare più conveniente e opportuno.


